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Ora D'Alessandro 
vuol sospendere 
835 dipendenti 
del Consorzio 
Dal primo marzo probabilmente in cassa 
integrazione anche trentatré dirigenti GENOVA-U™ 

E LAVORO 

veduti del porto 

OFNOVA — D'Alessandro ha mandato 
a dire che dal primo marzo 83& dipen
denti e J3 dirigenti del Consorzio pò* 
iranno esser* messi in cassa Integrazio
ne Non appena diffusa la notizia l con* 
sortili hanno bloccato gru e servizi per 
partecipare ad una assemblea Per tut
ta la mattinata II porto è rimasto bloc
cato 

La conflittualità, sino a ieri, limitata 
al portuali della Compagnia, st è allar
gata al consortili Non era difficile pre
vederlo (e lo abbiamo ratto) perché il 
Cap non ha fatto li minimo aforzo per 
crcurc con la trattativa le condizioni di 
una razionale applicazione dell'esodo e 
della contemporanea Indispensabile 
riorganizzai!Ione del servizi 

Per quanto riguarda II Cap la legge, 
entrata In vigore Ieri, prevede II ricorso 
al prepensionamenti, all'esodo agevola
to ed alla cassa integrazione Nel corso 
dd 1087 l'esodo dovrà Interessare 635 
lavoratori e 33 dirigenti rispetto agii at
tuali 1MQQ dipendenti. Le predomande 
d) esodo sono arrivate alla cifra di 1192 
ma si tratta di Indicazioni soltanto, le 
domande vere t proprie, Irrevocabili, 
dovranno essere presentate dagli inte
ressati solo dopo la pubblicazione de) 
decreto sul numeri annunciato dal mi
nistro Degan per questa settimana 
Non M sa a questo puntoquanll del 1192 
iti te rissali firmeranno perché la legge 
prevede solo un tipo di agevolazione, 
l'accredito di otto anni perla pensione, 

mancano, perchè demandati ad una 
successiva trattativa, le ulteriori agevo* 
lazlonl che dovrebbero esaere sostan
ziose (cinque anni in più di liquidazio
ne, due scatti e mezzo di anzianità) 

A questo punto II Cap ha annunciato 
Il ricorso alla Cassa integrazione da su
bito La giustificazione e finanziarla, 
quella di eliminare dal bilanci delle so
cietà e del Cap l'onere di un cospicuo 
numero di dipendenti, ognuno del quali 
pesa In media sul SO milioni Tutto sa
rebbe stato più facile se si fosscrocreate 
le condizioni di una trattativa sul futuri 
assetti delie società che hanno sostitui
to le funzioni del Cap ma questo non è 
avvenuto «Per colpa della dirigenza del 
Consorzio che non vuole discutere ma 
solo ordinare» dice la Fllt-Cgll In man
canza di esodi volontari c'è quindi 11 ri
schio concreto della cassa Integrazione 

Ieri mattina ne hanno discusso un 
miglialo di consortili riuniti nel capan
noni dell'officina manutenzione a cala
ta Giaccone, proprio sotto la lanterna 
La contestazione alla politica di Rober
to D'Alessandro è stata durissima e 
l'assemblea si è chiusa con una votazio
ne pressoché unanime (ci sono stati so
lo due contrari, che chiedevano la pro
clamazione Immediata dello stato di 
agitartene) di fiducia sulla linea della 
Fllt-Cgll, col mandato al delegati sin
dacali di adottare tempestivamente le 
decisioni necessarie e 11 rifiuto ad accet
tare le lettere per la cassa Integrazione 

Il Cap ha diffuso ieri una nota In cui 
sostiene di applicare una legge Prevede 
11 ^massimo utilizzo- del •volontariato» 
nell esodo con -l'ottenimento dei bene
fici aggiuntivi del cinque anni e del 2,5 
scatti di anzian tà» Prevede anche 11 
•minimo utilizzo» della Clg a comple
mento del prepensionamenti In so
stanza il Cap preannuncio una gradua
lità che sarà ottenuta mantenendo In 
servizio 170 «esodandl* e mettendo In 
Cig altrettanti lavoratori che dovrebbe
ro essere però avviati a corsi di riquali
ficazione con la garanzia di una inte
grazione salariale da parte della Spa 
Contemporaneamente dovrebbero es
sere avv afcc le società con gli organici 
decisi dal Cap II comunicalo del con
sorzio conclude sostenendo che su que
sta linea sono d'accordo Clsl e UH Poi
ché la Fllt-Cgll non si è allineata, que
sto costituisce, a giudizio del Cap, una 
violazione degli accordi firmati 11 15 
gennaio a Roma e quindi il sindacato di 
gran lunga maggioritario fra I portuali 
•sta conducendo una battaglia per pa
ralizzare Il porto* 

In realtà, obietta la Flit, D'Alessan
dro sta compiendo una forzatura attri
buendo all'accordo firmato a Roma l'a
desione ad una precedente Intesa in cui 
solo Clsl e UH avevano accettato I nuovi 
organici senza discuterli 

Paolo Salotti 

Nelle grandi fabbriche però 
i seggi sono stati aperti 

con molto ritardo 
Vertenza tabacco: otto ore 

di sciopero contro la 
latitanza degli imprenditori 

Confesercenti: sindacati scorretti 

Referendum metalmeccanici: 
ieri aveva votato il 35% 

Sciopero generale a Lecco 
contro la liquidazione Cml 

LECCO - Sciopero generale dell'Industria oggi a Lecco Lo 
ho deciso la federatone Cgll, Clsl, UH contro la decisione — 
adunisi nel giorni scorai dall'assemblea degli azionisti — di 
porre In liquidatone la Cml (costruzioni meccaniche lecchi
si) si tratta di un'ajlenda del gruppo Sae produttrice di pali 
per l'clettrincaslone con oltre TO0 dipendenti La scelta, del 
tulio Immotlvata a parere del sindacato e delle Torso politi
che locali, C stata annunciata pochi giorni dopo l'assicurazio
ne del presidente della giunta regionale lombardo Ouzscttl 
sulle Intensioni della Brown Boverl Corporation — la multi
nazionale svizzera cut l'azienda Iccchcse appartiene — di 
mantenere In Italia, e quindi a Lecco, l'attività manifatturie
ra 

Intesa raggiunta per 75mila 
dipendenti edili «lapidei» 

ROMA - Altri «mi la lavoratori col contratto Sono I dipen
denti del settore lapidei, quelli che estraggono e lavorano II 
marmo, I granili, Il pietrisco, la sabbia II loro contralto pre
vede, nella •prima porte-, Il confronto preventivo sull'anda
mento e le prospettive del settore Sindacati e imprenditori 
potranno anche fruire di dati degli enti pubblici Sul salarlo 
e previsto un aumento di 91mlla lire (per un lavoratore del 
terzo in elio) e lOOmlla lire di -una tantum- (SOmila lire subi
to, Il reato a luglio) Nell'Intesa sono previste anche venti ore 
di riduzione (di cui 4 per corsi sull'ambiente) e la creazione di 
una commissiono paritetica che avrà II compito — entro II 
periodo 41 validità del contratto - di studiare la collocazione 
ncll'lnquadromentodelle nuove figure professionali .Si trat
tori! un accordo positivo — sostiene Carlo Cantone, segreta
rio Flllea-Cgll - adeguato al problemi del settore e olle sue 
trasformozlonl In pratica si può dire che l'accordo recepisce 
largamente le richieste della piattaforma sindacale. 

Entro il 7 marzo si voterà 
sul contratto nelle scuole 

POMA — Nel prossimi quindici giorni si terra anche la con
sultatane tra I lavoratori della scuola sull'Ipotesi di contrat
to firmata da Cgll, Clsl, UH e Snals I sindacati hanno infatti 
deci» le modalità della consultazione assemblee unitarie 
scuola per scuola, nelle quali volino almeno il 00% del lavo
ratori Entro II ? marzo 1 risultati dovranno essere comunica
ti agii organi territoriali per una prima valutazione politica 
Il 9 e il) marzo I consigli generali nazionali esprimeranno la 
loro valutazione e delibereranno 11 risultato della consulta
zione In una sua nota, lo Cgll scuola auspica che l'impegno 
della consultazione sia «pienamente assunto e praticato dalle 
strutture sindacali» Intanto, i •comitati di base» hanno riba
dito li loro mei ftl contratto e hanno confermato I intenzione 
di bloccare gli scrutini quadrimestrali 

ROMA -- Primi dati fino a 
Ieri pomeriggio nel referen
dum sull'Ipotesi di contratto 
a\eva votato ti trentaelnque 
per cento del metalmeccani
ci Ma — sostengono al sin
dacato — sono cifre poco si
gnificative CI sono Infatti 
ancora due giorni di tempo 
per le operazioni di voto e so
prattutto nelle grandi fab
briche I seggi sono stati alle
stiti con un po' di ritardo La 
media, dunque, nasconde 
realtà molto differenti ci so
no regioni — soprattutto 
quelle meridionali — dove 
sono già altissime le percen
tuali di partecipanti al refe
rendum e ci sono zone dove 
ivaffiuenza alle urne» è più 
bassa 

Comunque sia, comparan
do I primi dati con quelli re
gistrati In luglio quando I 
metalmeccanici votarono 
sulla piattaforma contrat
tuale, I) sindacato sostiene 
che il livello di partecipazio
ne si è «leggermente» abbas
sato CI sono però anche ec
cezioni positive E il caso del
la Comau, dove già il novan
taquattro per cento degli 
aventi diritto ha già espresso 
Il suo .sì» o il suo -no» all'Ipo
tesi di contratto Ancora, si 
possono fare gli esempi della 
Ercole Marelli, dove la per
centuale è già arrivata al no
vantasette e sei per cento, o 
della Candy, con l'ottanta-
sette e rotti per cento, o della 
Philips di Varese, con l'ot-
tantadue per cento Più bas
se le percentuali Invece (ma 
c'è ancora tempo per votare) 
alle Acciaierie di Terni 
(45%), alla Piaggio (35%), 
all'Italici di Santa Maria Ca-
pua Vetere (38%), e ali Oli
vetti di Urea (31 8%) 

Settore tabacco niente 
trattatile — Dopo tre mesi di 
interruzione, la settimana 
scorsa sono tornati ad incon
trarsi 1 sindacati e gli im
prenditori del scltore tabac
co 

L'incontro non è servito a 
granché L'Apti e l'Intersind 
(le due controparti di Cgll, 
Cist, UH) hanno ribadito le 

loro posizioni niente da fare 
per la nuova classificazione, 
un secco «no« alla limitazio
ne dello straordinario, au
menti contenuti in 55mlla li
re per un lavoratore del se
condo livello Assieme a tut
to ciò c'è anche qualche tirnt-
da apertura sulla parte che 
riguarda gli Invesllmentt e 
l'occupazione Masi tratta, a 
giudizio del sindacato, di po
sizioni »aneora insufficienti» 
Cgll, Clsl, UH hanno perciò 
chiesto agli imprenditori un 
aumento delle disponibilità 
L'Intersind e l'Apti hanno 
detto di volerci pensare, e 
hanno chiesto una sospen
sione del negoziato L Impe
gno preso dalle associazioni 
datoriali era quello di ripren
dere il confronto dopo qual
che giorno DI giorni ne sono 
pero passati parecchi, gli im
prenditori non si sono fatti 
sentire e perciò le tre orga
nizzazioni sindacali hanno 
Indetto otto ore di sciopero 
articolato, da realizzare a 
partire dal ventitré febbraio 

Discriminala e colpita da
gli scioperi — La Confeser
centi denuncia, In un docu
mento, • !! comportamento 
scorretto delle organl?zazio-
nl sindacali Cgil, Cisl, U>1* II 
raplonamento dell organiz
zatone e questo il sindacato 
unitario ha aperto le tratta
tive pir il contratto solo con 
la Confcommerclo, ma gli 
scioperi riguardano tutte le 
Imprese commerciali Anche 
quelle aderenti alla Confe
sercenti, che Invece ha sem
pre dichiaralo la propria di
sponibilità ad aprire le trat
tative Disponibilità — dice 
sempre 11 comunicato — si
stematicamente Ignorate da 
Cgll Cisl Uil Insomma di
scriminala nelle trattatile, 
ma punita per colpa dell al
tra associazione -Se spesso I 
sindacati lamentano com
portamenti anttsindacall da 
parte delle imprese — sostie
ne Llv lo Cauduro, segretario 
della Confesercenti — In 
qutsto caso ad assumere ot-
leggiamentl anllslndacali 
sono proprio le tre organiz
zazioni confederali» 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Autonomi, decentrati o filodemocristiani? 

La Gisl lombarda ci ripensa 
E naviga, senza bussola, verso la conferenza di giugno 
Antoniazzi: «Siamo deboli, non condizioniamo più la linea nazionale» - Gregorelli: «Ma non an
dremo mai all'opposizione» - Tiboni: «Dobbiamo riprendere il rapporto diretto con i lavoratori» 

MILANO — Poco sotto il mez
zo milione di iscritti, un sesto 
della forza nazionale, un radi
camento di massa in molte ca
tegorie industriali e nelle aree a 
tradizione bianca, la Cisl lom
barda è stata negli ultimi qum 
dici anni I ala marnante del 
sindacalismo cattolico È qui 
che l'approccio carnitiano, for
temente concorrenziale nei 
confronti della Cgil, e nello 
stesso tempo unitario, ha sop
piantato negli anni Settanta il 
vecchio modello (Separatista* 
che si accontentava di gestire 
in regime di monopolio i settori 
•corporativi» del pubblico im
piego E qui che si sono spese le 
migliori energie per dare al sin 
dacato unito lo slancio di prò 
tagomsta politico e sociale nel 
tumultuoso esperimento del 
compromesso storico 

E dunque più duro è stato il 
trauma della contrapposizione 
quando Camiti ha trascinato la 
Osi sulla linea dello scambio 

fiolitico e la Cgll ha reagito con 
a battaglia contro • decreti sul 

la scala mobile E se in Cgil, a 
partire da quell esperienza, e in 
corso un processo di ripensa
mento profondo, anche nella 
Cisl lombarda, forse in modo 
più silenzioso, le carte si stanno 
rimescolando 

Mentre a livello nazionale 
con l arrivo di Marini la corre
zione di linea dal settarismo di 
organizzazione dell ultimo Cer
niti alla riprese dell'unità d'a
zione e stata immediata, sep
pur morbida, in Lombardia la 
tisi sta scontando un momento 
di stallo, un vuoto di direzione 
Il fatto è che ta testa pensante, 
l'uomo che aveva incarnato la 
spinta progressista e innovati
va proveniente soprattutto 
dall'area milanese, Sandro An
toniazzi, aveva perso la bussola 
e gli agganci nella violenta vira
ta carmtiana Da qui un conge
lamento degli incarichi, in un 
gioco di veti incrociati, e un in
terregno nel gruppo dirigente 
regionale affidato in questi due 
anni a un et operaia tessile, 
Luigia Alberti, tanto combatti 
va e legata alla base quanto 
lontana dell'esprìmere una di
rezione politica 

Nel frattempo le tensioni si 
sono allentate e da qui a giu
gno, quando si aprirà la confe
renza organizzativa, si stanno 
rimettendo in movimento uo
mini e correnti di pensiero «Ma 
non devi pensare — mi dice 
Antoniazzi che resta uno dei 
candidati più autorevoli alla 
segreteria lombarda — a cor 
renti consolidate e rigide come 
quelle che danno vita alla Cgil, 
ne cosi legate a riferimenti par
titici L autonomia dalla De, 
anche in una regione come que 
sta, e una conquista definitiva, 
e reciprocamente apprezzata, 
da molti anni Spesso non ab 
biamo addirittura alcun rap
porto, anche perche il nostro le 
game col mondo cattolico, cui 
teniamo molto, ce lo gestiamo 
direttamente anche meglio di 
altri Posso an;i dire che qual
che dirigente Cisl che cerca 
scorciatoie nei collegamenti 
stretti con la De a livello perso 
naie rischia per questo 1 impo
polarità» 

•I nostri problemi — conti 
nua Antoniazzi — sono altri 
Mi pare che da tempo la Lom 
bardia porti un contributo mo
desto alla linea nazionale Non 
e, bada bene, una critica a Ma
rini, con cui vado d'accordissi 
mo, ma alla nostra debolezza 
Ora io non credo, pur rispet 
tando il tentativo di Pizzinato, 
che le debolezze si superino in 
termini organizzativi La venta 
è che, finita la centralità ope
raia, su cui si stanno consu 
mando generosamente ma con 
poco respiro politico certe no 
stre categorie industriali e la 
stessa Cgil dei ' decreti , non 
possiamo reinventarci altre 

Due metalmeccanici al lavoro alla catena di montaggio dell'Alfa 

centralità Neanche quella de 
gli emergenti, o quella degli im 
piegati, magari del pubblico 
impiego Bisogna pensare inve 
ce al sindacato come a un insie 
me di comunità fondate su bi 
sogni e regole parziali, alle qua
li si cerca di dare valori comuni, 
spinto pubblico Ma non par 
tendo da una condizione uni
versale o da un ingiustizia gè 
nerate, che come tale non ce 
più. 

«Se è così — osserva ancora 
Antoniazzi —, il terreno della 
politica sarà sempre meno un 
terreno unificante perciò do 
vremo preparare sindacalisti 
sempre meno agitatori univer 
sali e invece attrezzati a capire 
le differenze sociali e culturali* 

Ecco tornare fuori, dopo l'or
gia dt dirigismo e di esasperata 
politicizzazione imposta dalla 
scommessa carmtiana, I anima 

cislina delta autonomia e del 
decentramento, ma non più co 
me una volta in chiave azienda 
lista, bensì con attenzione ai 
gruppi sociali, soprattutto ai 

Ciu deboli che ben si sposa con 
t concezione del Cardinal 

Martini 
•Anche a me Martini va be

nissimo, e Antoniazzi è un suo 
ottimo interprete, anzi non si 
capisce mai bene chi dei due 
scrive i discorsi ali altro* Chi 
parla e Aldo Grecare Ih, sangui 
gno segretario della Cisl bre
sciana, democristiano, rappre 
sentante di una concezione del
la Cisl più tradizionale, che 
prevale nella provincia lombar 
da «Però bisogna sapere che la 
Cisl lombarda non e una Cisl di 
sinistra, quindi come non ci de
ve essere collateralismo con la 
De, cosi non ci deve essere con
trapposizione I destini della 

Cisl lombarda si giocano insie
me a quelli di Emilia e Veneto, 
e alla fine l'equilibrio comples
sivo dev'essere tale da garanti
re un buon rapporto col centro 
Se qualcuno pensasse di porta
re la Cisl lombarda all'opposi
zione non verrebbe seguito* 

Siamo dunque rientrati in 
pieno sul terreno più tradizio
nalmente politico A sdramma
tizzare è proprio Piergiorgio 
Tiboni, capo storico della Firn 
milanese, l'uomo tradizional 
mente più esposto a sinistra 
che ai tempi dei decreti non esi
tò a collegarsi con gli autocon-
vocati iMarim oggi è così forte 
che può permettersi alla testa 
della Lombardia il quadro mi 
ghore, senza tanto guardare gli 
equilibri Riconosco a Marini, 
seppure a prezzo di una proget
tualità più modesta, la capacità 
di costruire rapporti unitari ea-

Lavoro, la Puglia prepara 
lo sciopero del 12 marzo 
Pizzinato ieri a Bari: «Abbiamo superato il punto di crisi 
acuta toccato neli'84» - Oggi la Cgil discute di energia 

BARI — La brulla crisi dcll'84 è ormai alle 
spalle II sindacato ha già strappato numero
si contratti E per la prima volta, anche In 
settori caldi come la scuola, lo ha fatto unita
riamente, Cgil Cisl e UH Insieme »Con una 
capacita di mobilitazione che non ha prece
denti*, ha specificato 11 segretario nazionale 
della Cgll Antonio Pizzinato, che ha concluso 
ieri a Bari l lavori del tre consigli generali di 
Cgil Clsl e Uil pugliesi E a chi considera tut
to ciò ancora -insoddisfacente», Pl2zlnato ha 
ribattuto che-si tratta di potenziai! tà nuo\e» 
ma, ha ammesso subito dopo, «non sempre il 
sindacato reagisce con rapidità' 

1 lavoratori delta Puglia preparano lo scio
pero generale del 12 marzo Ed è proprio allo 
sviluppo e l'occupazione nel Sud che Pizzina
to ha dedicato gran parte del suo Intervento 
• Non e possibile risoli ere i problemi dei Mez
zogiorno» ha detto «contando solo sugli inter
venti straordinari Bisogna utilizzare i resi
dui passivi i soldi non spesi per completare 
le opere intraprese e mai terminate» 'Poi — 
ha ricordato il segretario della Cgil — ci sono 
gli interventi pre\ isti peri servizi II piano dei 

trasporti, quello della casa, quello per le aree 
urbane, per esemplo* 

Contratti e politica energetica sono Invece 
gli argomenti all'ordine del giorno del Consi
glio generale della Cgll che si riunisce oggi 
ad Aricela 

PIRELLI, IN CALO LA CGIL 
Scende la Cgil, salgono Clsl e UH Cambia

no 1 delegati e le percentuali delle tre orga
nizzazioni all'interno del Consiglio di fabbri
ca — che era in carica dal 1983 — della Pirelli 
Bicocca, l'azienda milanese che dà lavoro a 
circa tremila persone, metà delle quali im
piegati Settantuno i delegati neo eletti, sci 
del quali designati direttamente dal tre sin
dacati La composizione risulta cosi modifi
cata la Cgil si conferma al primo posto pas
sando però dal 67,1% al 53,5%, la Cisl sale 
dal 18,8% al 22,5% e la UH balza dal 9,4% al 
21,12% *Da queste elezioni» ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa li segretario della FU-
cea Cgil Giorgio Rollo «esce un Consiglio 
rappresentativo della effettiva presenza or-
ganizzativa del sindacato all'interno della 
fabbrica» 

seminìi Senza questi il rischio 
di subalternità verso governo e 
padronatoeratroppoalto Oggi 
abbiamo bisogno di rilanciare 
la democrazia di organizzano* 
ne e nello slesso tempo di ruta* 
bilirc delle regole ira organizza-
zioni che permettano una ri
sposta unitaria E abbiamo bi
sogno di riprendere il rapporto 
diretto con i lavoratori-

.In questo — dice Tiboni — 
Pizzinato ha ragione, e può es
sere un segretario migliore di 
Lama se lascerà sedimentare 
le scelte tra la gente senza colpi 
di scena troppo improvvisi Pe
rò non ci HI può accontentare di 
un rapporto formale come 
quello dei referendum Occor
rono forme di decisione più 
complesse in mano ni lavorato
ri Sennò finisce che li si usa per 
regolare i conti tra organizza
zioni Dalla conferenza di orga
nizzazione mi aspetto una di
scussione vera su queste que
stioni, che rompa il gregarismo 
troppo presente nei gruppi di
rigenti Quanto alla Firn mila
nese, anche se io probabilmen
te lascerò perche e venuto il 
tempo, non finirà certo la sua 
collocazione critica, d'avan
guardia, che alla Firn di Roma 
hanno tentato inutilmente di 
normalizzare ma che a Mijanoè 
Bempre stata rispettata* 

E qui e è un altro punto cu-
rattenstico della Osi lombar
da è tanto forte il cemento co
mune, fatto di cattolicesimo 
ma anche di una certa idea di 
sindacato, che dentro questa 
cornice possono convivere • 
lungo orientamenti politici tra 
loro lontanissimi Traitibonia-
ni molti sono demoproletan, a 
solo di recente una parte di loro 
è andata a raggiungere demo
crazia consiliare nella Cgil 

C'è chi fa riferimento all'a
rea socialista, uno di loro, Carlo 
Stelluti, potrebbe succedere ad 
Antoniazzi sulla poltrona mila
nese Ma non certo, mi dicono, 
come socialista Questo, am
messo che sia, e un suo orienta
mento ideale, non un legame 
politico e tantomeno organiz
zativo 

Uno dei più schierati, questa 
volta verso la De, è il segretario 
organizzativo regionale Fiorili-
do Fumagalli, mazzottiano mi- ' 
litanie «Personalmente sono 
un democristiano non pentita 
L'autonomia va bene anche se. 
talvolta e eccessiva, ognuno fi
nisce per fare i fatti propri In
vece io auspico un rapporto più 
intenso, da organizzazione a or-

?anizzazione, su alcune idee di 
ondo Vedo bene ta rinascita, 

nella De, di una attenzione alle 
grandi questioni sociali che 
rompa il tran tran della politica 
quotidiana Però anch'io con
cordo sul fatto che la Cisl possa 
tenere insieme con la sua piat
taforma forze molto diverse, a> 
che non sia opportuno diaeri- « 
minare Non lo facevamo nean
che quando la Cisl era molto 
più democristiana Sul piano 
dei contenuti quello che vorrei, 
emergesse dalla Cisl lombarda 
è un impegno forte sull'occupa* 
zione, e poi sulla politica fisca
le dobbiamo lavorare sugli as
segni familiari e sulla correzio
ne delle aliquote per valori»»-1 
re il salario familiare* 

Ecco un punto di contatto -
che può rimettere insieme tutte, 
le anime, ma ancora per quanto ' 
se ne troveranno"* Finita Sion- J 
camente la Cisl democristiana, 
nonostante i buoni uffici e la* 
diplomazia di Marini, esaurita 
la spinta delta Osi ..partito, dì ' 
Camiti, non sembra un compi
to facile tenere insieme l'orgo
glio operaista dei tibomani con, 
le pressioni corporative delle, 
categorie emergenti e insieme il 
sindacato degli «ultimi* eh» 
Antoniazzi sogna Ma, c'è da, 
dire, non sono certo solo pro
blemi della Osi e tantomeno, 
della Osi lombarda * 

Stefano Righi Rivi'. 

Lanerossi ai privati? In Toscana tutti contro 
«È una svendita» protestano Regione e sindacati 

AREZZO — Il 26 febbraio si 
riunirà a Bologna il coordina 
mento sindacale Lanerossi De 
riderà come rispondere ali Km 
e al Opi che hanno messo in 
vendita le quattro società del 
gruppo Lebole Moda di Arez 
zo Lanerossi di hchio, Cotoni 
di Sondrio e Mariane di Praia a 
Mare 

Il cartellino •Lanerossi for 
sale* e da ieri in bella usta In 
Italia e ali estero Tra gli acqui 
remi potenziali non ci sono in 
fatti solo gli italiani Marzoito, 

Gruppo fihanrinno tessile In 
ghirnmi Benettnn fi sono an 
che gli inglesi della \fint(ma \ i 
iella e i francesi della Doli fu s 
Nieg 

Ieri i dirigenti della Fulia 
nazionale si sfinii incontrati col 
consiglio di fabbrica dilla Le 
bole Hanno accettato di discu 
tere nel coordinamento del 26 
febbraio la posizione dei lavo 
raion dei smdnciti e delle isti 
tuziom di Are?7o un no secco 
alta pmaii7ia?ionc l n no che 
con questa forza non e stato an 

cora pronunciato a Snndrio e a 
Schio I a I-ulta nazionale pren 
dera comunque una posizione 
definitila dopo 1 incontro di fi 
ne mese a Bologna 

I a Toscana ha già reagito al 
la decisione dell Eni II Consi 
elio regionale ha approvato al 
1 unanimità una mozione che 
definisce .inaccettabile» quella 
che viene giudicata un aulenti 
ca •svendita-e ha chiesto un in 
contro ai presidenti degli enti 
delle Partecipazioni statali 

In molti pensavano ad un 

rinvio delta decisione del Opi 
che doveva dare disco verde al 
I Eni per tutte le procedure ne 
cessane Invece con insolita ce 
lento il Opi hH deciso Confer 
ma evidente che contatti con 
imprenditori privati sono o-
mai avviati E questi ultimi pn 
ma di proseguire vogliono cer 
tezze Non sono disponibili cine 
a trovarsi di fronte un secondo 
caso fame E In decisione del Ci 
pi ha spalancato le porte le 
procedure di cessione hanno 
adesso il marchio governativo 

L Fm e Pnnhas la banca 
d affari francese che ha curalo! 
li pratiche preliminari, valuto-, 
ranno le offerte dei gruppi ita
liani td eteri U Opi ha pastai 
le ovvie clausole che spesso, 
vengono rispettale prima della 
firma e quasi mai dopo garan-1 
zia occupazionale piani di ri-, 
lancio delle quattro società a' 
vendita se possibile in blocco-1 
Non vune però esclusa una 
vmdita franonata Cifre eterna 
pi di vendita non si conoscono. \ 

Claudio Repek 
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